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Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Ititenuta la necessità urgente di prorogare le disposizioni

del Nostro decreto-legge 8 giugno 1936, n. 15TD;
Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle

contribuzioni sindacali;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per le cor-

porazioni, di concerto con i blinistri Segretari di Stato per
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per l'agri-
coltura e foreste e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

PRESIDENZA
Il II. decreto-le e 8 giugno 1930, n. 1370, è prorogato sinoDEL CONSIGLIO DEI MINISTRI al 31 dicembre 10Ô.

Cessazione dell'on. prof. dott. Alessandro Lessona, deputato al
Parlamento, dalla carica di Alinistro Segretario di Stato per
le colonie, e, nomina dello stesso, a Ministro Segretario di
Stato per l'Africa Italiana.

Con 110410 decreto 15 aprile 1937-W, su proposta del Capo del

Governo, L'rimo Ministro Segretario di Stato, l'on. prof. dott. Ales-
san Iro I essona, deputato al I'arlamento, lia cessato dalla carica di

þIinistro Segretario di Stato per le colonie ed è stato nominato

La misura dell'aumento dei contributi sindacali obbliga-
tori, autorizzata dall'art. 1 del liegio decreto-legge stesso,
sarà annualmente determinata dal Ministro per le corpora-
ZIOnl.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge. Il 31inistro proponente ò autorizzato

alla presentazione del relativo disegno di legge.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello La denuncia, sottoscritta dal titolare o dal suo rappresen-
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei tante, deve indicare la denominazione e'la sede della dit .

decreti del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di Le ulteriori modalitA delle denuncie, ia quan&non siaho
osservarlo e di farlo osservare. previste dai successivi articoli none'hè i termini per la loib

Dato a Roma, addì 25 gennaio 1937 - Anno XV
- presentazione, sono stabiliti dal Alinistero delle corporazioni.

VITTOllIO E3IaNUELE.

AIUSSOLINI - LAN'tix1 - 801311 -

DI lleven - IlossoNI - BENNI.

Visto, il Guardasifilli: SOLVL
11egistrato alla C0rle dei conti, addt 20 aprile 1937 - Anno XV
Alli del Goverlin, registro 384, for;Iin 104. -- MANCINI.

REGIO DECILETO h gennaio 1937-XV, n. 484.

Regolamento dei contributi sindacali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO IC PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

llE D'ITALIA
IIIPEllATOllE IFETIOPIA

Visto il Nostro decreto 16 dicembre 1930, n. 16-14, prora
gato con Nostri decreti 5 gennaio 1933, n. 232; 7 dicem

bre 1933, n. 2080; 20 dicembre 1934, n. 2200, e 23 dicem

bre 1935, u. 2552, sino al 31 dicembre 1936;
Visto il Nostro decreto 4 aprile 1929, n. 749;
Ritenuta la necessità di regolare, dal 1° gennaio 1037,

l'applicazione dei contributi sindacali;
Visto l'art. 3, n. 1, della legge 31 gennaio 1926. n. 100;
In virtù delle facoltà a Noi delegate dall'art. 23 della

legge 3 aprile 192G, n. 503;
Sentita la Commissione consultiva per la disciplina delle

contribuzioni sindacali;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 31inistro Segretario di Stato per le cor.

porazioni, di concerto con i 3Iinistri segretari di Stato per
l'interno, per la grazia e giustizia, per le finanze, per l'agri
coltura e foreste e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo: ·

Art. 2.

Categorie esonerate dall'obbligo della denuncia.

Sono esonerati dall'obbligo della denuncia, sempre che non
abbiano dipendenti:

16 i professionisti iscritti negli albi;
2° i venditari ambulanti.

Sono altresl esonerati i proprietari di fabbricati, sempFe
che non abbiano portieri.

A rt. 3.

Denuncia dei professionisti.
La denuncia dei professionisti deve indicare il numero

degli impiegati e dei lavoratori dipendenti, distinti in rela-

zione alle retribuzioni medie mensili.

Art. 4.

Dcnuncia dcyli industriali.

La denuncia degli industriali deve indicare il numero det

dirigenti, degli inipiegati e dei lavoratri (uomini, donne, ra-
gazzi e lavoranti a «lomicilio) dipendenti, distinti in rela-
zione alle retribuzioni medie mensili.
Il personale dipendente dagli artigiani sa distinto nelle

categorie dei maestri d'arte e dei lavoratori.
La denuncia degli esercenti imprese di trasporti marittimi

e degli esercenti la pesca niarittima deve essere compilata
separatamente per ogni nave o per ogni peschereccio e deve
contenere il nome, la stazza lorda ed il tipo di ciascuna nave
o peschereccio,
l'er i selieri e motovelieri fino a 500 tonnellate di stazza

lorda, gli armatori sono esonerati dall'indicazione del no-

mero del personale dipendente

TITOLO PIllMO. Art. 5.

Contributi obbligatori.
lienuncia dei contmercianti.

La denuncia dei commercianti deve indicare il numero
CAPO I. degli impiegati e dei lavoratori dipendenti distinti in rela-

DENUscle en ELescut. zione alle retribuzioni medie mensili.

Art. 1. Art. 6.

I)enuncia delle attività esercitate. Denuncia dclle aziende del credito e dell'assicurazione.

Coloro che esercitano attivitit rappresentate da Associa

zioni sindacali aderenti alla Confederazione fascista dei pro
fessionisti e degli artisti, alla Confederazione fascista degli
industriali, alla Confederazione fascista dei cotumercianti ed
alla Confederazione fascista delle aziende del credito e del
l'assicurazione, e che più semplicemente saranno, nel pre
sente decreto, indicati « professionisti ed a arti,sti », « in
dustriali », « commercianti » ed « aziende del credito e del
l'assicurazione », devono fare denuncia delle attività ese:o

citate.
Analoga denuncia dere.essere fatta:
a) dagli esercenti libere attività rappresentate da Asso

ciazioni sindaeali aderenti alle Confederazioni fasciste dei
lavoratori dell'industria e del commercio e che più semplice
mente saranno in appresso indicati « Insoratori autonomi »;

b) dalle imprese cooperative, dai consorzi di coopera-
tive e dalle mutue agrarie di assienrazione del bestiame, che
più semplicemente saranno in appresso indicate « coopera-
tive », sempre che abbiano personale dipendente.

La denuncia delle aziende del credito e dell'assicurazione
deve indicare il numero del personale dipendente, eccettuati
i dirigenti, distinto in funzionari, in impiegati ed in perso.
nale subalterno (commessi, fattorini, operai, personale di

fatica e assimilati). Il numero degli impiegati e del perso.
nale subalterno ò designato separatamente per sesso.

, La denuncia delle aziende di assicurazione deve inoltre

contenere l'elenco nominativo di quel personale addetto alla
produzione, che viene retribuito in tutto o in parte con prov-
vigioni sugli affari ed il cui rapporto di dipendenza è rego-

lato.coy fornyt, scritta.
Le aziende che abbiatio filiali in pin di un Comune devono

compilare la denuncia tenendo djstinti i lavorntori dipen-
deilti secondo i Comuni nei quali'hanno sede le filiali,'feriffa
restando la classificazione suindicata e raggryppando i Co-

mani per Provincia.
°

s

La denuncia deve inoltre comprendere i seguenti datui:
a) per tutte le aziende di credito: la forma giuridica

assuuta, il capitale sociale (statutario, sottoscritto e versato)
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o il fondo di dotazione, le risegve e l'ammontare dei depositi
duciari secondo le risultanze dell'ultimo bilancio. Per le

c isse rurag, pgngje, comunali ed enti ausiliari, oltre i dati
precedenti, anche l'intNostare del ildo concesso dagli spe-
ciali istituti di credito agrarÍo;

b) per tutte le aziende di credito: l'elenco nonlinativo
di tutti i rispettivi agenti autonomi;

c) per gli istituti tinanziari: l'ammontare del capitale
sociale (statutario, sottoscritto e versato), nonchè l'ammon

tare delle riserve secondo le risultanze dell'ultinio bilancio;
d) per gli agenti di cambio: l'amniontare dell'imponi

hüt 190CittitÝ 4 19fu Otücq dagli uflici Øjst.;gt,tnali delle im-
lioste ûlrette nÍ IinÍ ÕcÍÏrnpfliénzione della imposta di rie-

chezza mobile;

e) per le imprese assicuratrici: il capitale sociale (sta-
totario, sottoscritto e versato), nonchè l'ammontare dei pre-
mi ed accessori incassati. Per le imprese di assicurazione a

forma mutua, oltre il dato precedente, anche l'ammontare
del fondo di garanzia;

f) per gli agenti di assicurazione: l'indicazione delle

compagnie di assicurazione da essi rappresentate;
gi per le imprese assicuratrici e gli agenti di assicura

zione: l'anunontare delle provvigioni lorde ed altri corri-

spettivi trappels, sovracommissioni, ecc.) liquidati a ciascuna
agenzia e sub agenzia appaltata; l'ammontare delle provvi
gioni comunque liquidate (accreditate o corrisposte) com

presi gli assegni tissi eventualmente corrisposti sotto forma

di anticipo sulle provvigioni stesse a ciascun produttore di

û¾SICurdZIODO;

h) per gli esattori e ricevitori delle imposte dirette: l'am
montare della canzione prestata ed il carico tributario avuto

in riscossione per imposte, tasse, sovriinposte, contributi sin-
ducali, ecc., esclusi gli aggi, distintamente per ciascuna esat
toria e ricevitoria gestita:

i) per gli appaltatori di imposte di consumo e tusse of

fini: l'indienzione dei Comuni appaltati e delhi popolazione
esistente di fatto in ciasenno di essi.

Art. 7.

Denuncia delle cooperatire.

Le cooperative rappresentate da associazioni aderenti alla

Confederazione fascista degli agricoltori devono denunciare,
nominativamente e con l'indienzione della qualifica, i dipen-
denti impiegati. La denuncia deve inoltre comprendere di
stintamente per categoria il numero dei dipendenti lavo
ratori.
La denuncia delle altre cooperative deve indicare 11 nn-

mero dei dipendenti impiegati e lavoratori distinti in rela-
zione alle retribuzioni medie mensili.

Art. 8.

Denuncia dei dirigenti di aziende

I comnierciauti, le aziegde del credito e dell'assicurazione
e le cooperative, ad eccesione di quelle rappreserttate da asso-
ciazioni aderenti alla Confederazione fasciáta degli indu-
Etrig.li, dCY0A" dûllupciare, separataulente dal rimanente per
ãönalé, é nominativamentà évil l'indicazione della qualifica,
i direttori tecnici ed amministrativi,e gli altri capi di hŒcio
o di servizio con funzioni analogha grt institori ed in genere
gli impiegati muniti di procura di cui all'art. 6 del R. de-
creto 1° luglio 1926, n. 1130.

Analoga denuncia è fatta dagli agricoltori.

Art. 9.

Denuncia dei µroprietari di barche
che esercitano la pesca per conto proprio.

La denuncia dei proprietari di barche che esercitano la

pesca per conto proprio, sempre che si tratti di barche che
non siano azionate da motori ed abbiano una stazza non so-
periore a 10. tonnellate e che più semplicemente saranno in
appresso indicati « proprietari di barche », deve indicare il
numero dei componenti l'equipaggio.

Art. 10.
Personale familiare.

Agli effetti delle denuncie di cui agli articoli precedenti
non si noverano tra i dipendenti le persone di famiglia.
Sono considerati tali gli ascendenti, i discendenti, gli af-

fini in linea retta ed il coniuge del titolare dell'azienda, non-
chè, quando convivono con esso, i parenti ed affini in linea
collaterale sino at terzo grado.
Tale disposizione non si applica nel casò in cui tra le per-

sone di famiglia ed il capo dell'azienda sussiste un vero e

proprio contratto di lavoro.

Art. 11.

Presentazione della denuncia.

La denuncia degli esereenti imprese di trasporti marittimi
e degli esercenti la pesca marittima e la denuncia dei liro
prietari di barca deve essere fatta pervenire alla Unione
nella cui circoscrizione Im sede la capitaneria di ilorto del
compartimento ove la nave o il peschereccio sono iscritti.
La denuncia degli artigiani deve essere fatta pervenire

alla segreteria provinciale dell'artiginnato.
La denuncia <lelle aziende del credito e dell'assicurazione

deve essere fatta pervenire alla Confederazione fascista delle
aziende del credito e dell'assicurazione.

La denuncia delle cooperative deve essere fatta pervenire
alla segreteria provinciale dell'Ente nazionale fascista delha

cooperazione.
Ogni altra dennucia deve essere fatta pervenire alla com-

Petento Unione della Confederazione a cui aderisce l'associa-

zione dalla quale si pres4me si sia rappresentati.

Art. 12.

Contravventori all'obbligo dctla denuncia.

Il prefetto, sentita la Commissione prevista dall'art. 25,
deferisce all'autorità giudiziaria i contravventori all'obbligo
della denuncia per l'aipplicazione delle sanzioni stabilite dal-
l'art. 5 della legge 3 aprile 1926, u. 563.

Art. 13.

Controllo delle denuncie e compilazione degli elenchi.

Gli organi incaricati, a meitte dei successivi artioofi, della
compilazione degli elenchi, esaminano le denußcie 'd rettfül
cano quelle inesatte o incoltiplete.
Gli stessi organi provvedono, in caso di omissiorie della

denuncia e nei casi in cui la presentagione dellá deliufiela
stessa non è prevista, agli accertamenti d'ufficio. Per tútfi'i
casi di accertamento d'ufficio sono enmpilati elenchi sepa-
rati.

Art. 14.

Contenuto dcUli elenchi.

Gli elenchi debbono,indicare, per ciascun nominativo, l'at-
tività che determina l'inquadramento sindacale, le attività
di carattere aussidiario o complementare e l'associazione a

cui l'iscritto è assegnato.
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La classificazione dei professionisti e degli artisti, dei da-
tori di lavoro e dei lavoratori nelle diverse associazioni è
fatta con I'osservanza delle norme che il Ministro per le

corporazioni è autorizzato ad emanare a mente del II. decreto
27 novembre 1930, u. 1720.

Art. 15.

Elenchi dei professiomati e degli artisti.

Gli elenchi dei professionisti sono compilati dalle Unioni
della Confederazione fascista dei professionisti e degli arti-
sti le quali vi provvedono d'accordo con le Unioni della

Confederazione fascista dei lavoratori del commercio per ciò

che concerne l'accertamento dei contributi dovuti dai pro
fessionisti per conto del personale dipendente.
Per i professionisti esonerati dall'obbligo della dennnein,

gli elenchi sono compilati in seguito agli accertamenti coni
piuti d'ufficio.
Gli elenchi dei tecnici agricoli sono compilati dalle Unioni

della Confederazione fascista dei professionisti e degli artisti
Dette Unioni provvedono d'accordo con le Unioni della Con
federazione fascista degli agricoltori e con le Unioni della

Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura per i

soli casi in cui nei confronti dei tecnici agricoli si faccia
luogo all'iscrizione anche negli elenchi dei dirigenti o degli
impiegati delle aziende agricole: in tale ipotesi, agli effetti
della discriminazione dei detti tecnici fra dirigenti e impie
gati, la compilazione degli elenchi è effettuata anche con la

co1Inhorazione dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura.
Gli elenchi degli artisti sono compilati dalla Confedera

vione fascista dei professionisti e degli artisti, sentita un'ap-
posita Commissione da essa costituita della quale fa parte
di diritto il segretario del sindacato nazionale interessato.
Gli elenchi dei professionisti e quelli degli artisti devono

indicare per ciascun iscritto:

a) il reddito accertato, in dipendenza della propria atti
vità, ni fini dell'applicazione dell'imposta sui redditi di rie-
chezza mobile;

b) il contributo dovuto.
Gli elenchi dei professionisti devono inoltre contenere per

ciascun iscritto l'indicazione del numero degli impiegati e
dei lavoratori dipendenti distinti in relazione alle retribu
zioni medie mensili e l'ammontare del contributo dovuto dal
professionista per conto di essi.

Art. 16.

Elenchi degli agricoltori, dei coloni e mezzadri.

In seguito agli accertamenti compiuti d'ufficio sono com

pilati:
a) dalle unioni della Confederazione fascista degli agri

coltori: gli elenchi dei proprietari conduttori, dei proprie
tari di terreni dati a mezzadria o a colonia e dei proprietari
coltivatori diretti, non iscritti nei ruoli dell'imposta sui red
diti agrari, gli elenchi degli affittuuri conduttori e degli
allittuuri enitisatori diretti, non iscritti nei ruoli dell'im

posta sui redditi di ricchezza mobile e gli elenchi dei pro
prietari ed affittuari conduttori indicati all'art. 30, com
ma 1°, lettera b);

b) dalle Unioni della Confederazione fascista dei lavora
tori dell'agricoltura: gli elenchi dei coloni e mezzadri non
iscritti nei ruoli dell'imposta sui redditi agrari;

c) dalle Unioni della Confederazione fascista degli agri-
coltori d'accordo con le Unioni della Confederazione fascista
del Invoratori dell'agricoltura: gli elenchi dei proprietari ed
affittimri conduttori indicati all'art. 36, comma 2°.
Gli elenchi devono indicare, per ciascun iscritto, l'ammon

tare del reddito presunto ai fini dell'applicazione del contri-
buto e l'ipiporto del contributo stesso.

Art. 17.

Elenchi degli indetstriali.

Oli elenchi degli industriali sono compilati dalle UnionË
della Confederazione fascÌsta degli industriali.
Gli elenchi degli artigiani sono compilati dalle segreterie

provinciali dell'artigianato. Dette segreterie provvedono
d'accordo em le corrispondenti' Unioni della Confederazione
fascista degli industriali che ne effettuano il deposito a nor-

ma dell'art. 21 e, per ciò che concerne l'accertamento dei
contributi dovuti dagli artigiani per conto dei dipendenti
lavoratori, anche d'aveordo con le Unioni delle Confedera-
zioni dei lavoratori cui risultino attribuiti i lavoratori stessi.

Gli elenchi degli industriali devono indicare per ciascun

iscritto il numero dei dirigenti degli impiegati e dei lavora-
tori tuomini, donne, ragazzi e lavoranti a domicilio) dipen-
denti, distinti in rehizione alle quote di contributi indicata

all'art. 38.
Elenchi separati sono compilati agli ettetti dell'applica-

zione del contributo integrativo previsto dall'art 46. Tali

elenchi devono contenere l'indicazione del detto contributo.

Gli elenchi dei proprietari di fabbricati che hanno portieri
sono compilati dalle Unioni della Confederazione fascista

degli industriali d'accordo con le Unioni della Confedera-
zione fascista dei lavoratori del comniercio.
Per i proprietari di fabbricati la compilazione degli elen-

chi à limitata ai proprietari di stabili che hanno portiere ed
ai proprietari di stabili temporaneamente esenti dall'impo-
sta sui fabbricatL Gli elenclii dei proprietari di fabbricati
che hanno portiere devono contenere l'indicazione del contri-

buto dovuto da ciascun iscritto per conto, del portiere. Gli
elenchi dei proprietari di stabili temporaneamente esenti dal-
l'imposta sui fabbricati sono compilati in seguito agli accer-
tamenti compiuti di officio: tali elenchi devono contenere

l'indicazione del valore locativo accertato ai sensi dell'arti-
colo 43 e del corrispondente contributo.
Gli elenchi degli artigiani devono indicare il contributo

dovuto da ciascun iscritto, il numero dei dipendenti maestri
d'arte e lavoratori e l'ammontare del contributo dovuto

per conto di essi.

Art. 18.

Elenchi dei commercianti.

Gli elenchi dei commercianti sono compilati dalle Unioni
della Confederazione fascista dei commercianti. Dette Unioni
provvedono d'necordo con le Unioni della Confederazione fa-
scista dei lavoratori del commercio per ciò che concerne l'ac-
certamento dei contributi dovuti dai commercianti per conto

degli impiegati e dei Invoratori dipendenti.
Gli eleuchi, eccettuati quelli dei venditori ambulanti, de-

vono, per ciascun iscritto, indicare:
a) il reddito accertato, in dipendenza della propria atti-

vitA, ni fini dell'applicazione dell'imposta sui redditi di ric-
chezza mobile,

b) l'ammontare degli interessi della canzione depositata
a termine del II. decreto-legge 16 dicembre 192G, n. 2174;

c) il contributo dovuto.
Gli elenchi devono inoltre contenere, per ciascun iscritto,

l'indicazione del numero degli impiegati e dei layoratori
dipendenti, distinti in relazione alle retribuzioni medie men-

sili e l'ammontare del contributo'dovuto dal commerciante

per conto di essi.
l'er i venditori ambulanti la compilazione degli elenchi 4

effettuata in seguito agli accertamenti compiuti d'ufficio.
Gli elenchi devono indicare il contributo dovuto da ciascun
iscritto. Gli elenchi dei venditori ambulanti che hanno lavo-
ratori dipendenti devono inoltre contenere l'indicazione del
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numero dei lavoratori stessi distinti in relazione alle retri

Unzioni medie mensili e l'ammontare del contributo dovuto
dal venditore ambulante per conto di essi.

Art. 19.

Elenc/ti delle aziende del credito e dell'assicurazione.

Gli elenchi delle aziende del credito e dell'assicurazione

sono compilati dalla Confederazione fascista ÕeÏÏe aziende
del credito e dell'assicurazione.
Gli elenchi devono indicare per ciascuna azienda:
a) il numero del personale dipendente teccettuati i diri-

genti) distinto per categorie di funzionari, impiegati e per-
sonale subalterno;

b) il contributo dell'azienda dovuto per conto proprio,
compreso il contributo integrativo, e per conto del dipendente
personale.

Art. 20.

Elenclei delle cooperative.
Gli elenchi delle cooperative sono compilati, ai fini del

l'accertamento dei contributi dovuti per conto dei dipen-
denti impiegati e lavoratori, dalle segreterie provinciali del
l'Ente nazionale fascista della cooperazione d'accordo con le
Unioni delle Confederazioni dei lavoratori cui risultano attri-
buiti gli impiegati e lavoratori medesimi.
Gli eleuchi delle cooperative rappresentate da associazioni

aderenti alla Confederazione fascista degli agricoltori devo
no indicare, per ciascuna cooperativa, il numero dei dipen-
denti lavoratori distinti per categoria.
Gli elenchi delle altre cooperative devono indicare, per ci2-

scuna cooperativa, il numero dei dipendenti impiegati e la
voratori distinti in relazione alle retribuzioni medie mensili.
Gli elenchi, eccettuati quelli delle cooperative rappresen

tate da associazioni aderenti alla Confederazione fascista
degli industriali, devono inoltre contenere l'indicazione del
contributo dovuto da ciascuna cooperativa per conto dei
detti impiegati e lavoratori.

Art. 21.

Elenchi dei dirigenti di aziende.

Gli elenchi dei dirigenti di aziende agricole e gli elenchi
dei dirigenti di cooperative rappresentate da associazioni
aderenti alla Confederazione fascista degli agricoltori, sono
compilati dalle Unioni di detta Confederazione. Tali elenchi
sono poi compilati dalle cennate Unioni, d'accordo con le
Unioni della Confederazione fascista dei lavoratori dell'agri-
coltura e con le Unioni della Confederazione fascista dei pro-
fessionisti e degli artisti per i soli casi in cui nei confronti dei
dirigenti si faccia luogo all'iscrizione anelle negli elenchi dei
tecnici agricoli: in tale ipotesi, agli effetti della discrimina-
zione tra essi dirigenti e gli impiegati di aziende agricole, la
compilazione degli elenchi è effettuata anche con la collabo

razione dellIspettorato provinciale dell'agricoltura.
Gli elenchi dei dirigenti di aziende commerciali e gli elenchi

dei dirigenti di cooperative rappresentate da associazioni ade-
renti alla Confederazione fascista dei commercianti, sono
compilati dalle Unioni di detta Confederazione.
Gli gleuchi dei dirigenti di aziende del credito e dell'assicu-

razione e gli elenchi dei dirigenti delle mutue agrarie di assi-
curazione del bestianie, tono compnan dada wrenerazione
fascista delle aziende del credito e dell'assicurazione.
Negli elenchi i dirigenti sono iscritti nominativamente con

l'indicazione della qualifica e del datore di lavoro da cui di-
pendono.
Gli elenchi dei dirigenti di aziende agricole e gli elenchi

dei dirigenti di cooperative, rappresentate da associazioni ade-

renti alla Confederazione fascista degli agricoltori, devono
indicare il contributo dovuto da ciascun dirigente. Gli elen-
chi dei dirigenti di aziende commerciali e di aziende del cre-
dÏto e dell'assicurazione e gli eleuchi dei dirigenti di coope-
rative rappresentate da associazioni aderenti alla Coulederat
zione fascista dei commercianti e gli elenchi dei dirigenti delle
mutue agrarie di assicurazione del bestiame devono, per cia-
scun iscritts, U contributo dovuto, per loro conto,
dal datore di lavoro.

Art. 22.

Elenchi degli imp¡cUati di aziende agricole.

Gli elenchi degli impiegati di aziende agricole e degli im-
piegati di cooperative rappresentate da associazioni adorenti
alla Confederazione fascista degli agricoltori, sono compilati
dalle Unioni della Confederazione fascista dei lavoratori del-
l'agricoltura. La compilazione degli elenchi degli impiegati di
aziende agricole è effettuata in seguito agli accertamenti com-
piuti d'ufficio.
Gli elenclai sono poi compilati dalle cennate Unioni, d'ac-

cordo con le Unioni della Confederazione fascista degli agri-
coltori e con le Unioni della Confederazione fascista dei pro-
fessionisti e degli artisti per i soli casi in cui nei confronti
degli impiegati si faccia luogo all'iscrizione anche negli elen-
chi dei tecnici agricoli: in tale ipotesi, agli effetti della di-
scriminazione tra essi impiegati ed i dirigenti di aziende
agricole, la compilazione degli elenchi è effettuata anche con
la collaborazione dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura.
Negli elenchi gli impiegati sono iscritti nominativamente

con l'indicazione della qualifica e del datore di lavoro da cui
dipendono.
Gli elenchi devono indicare il contributo dovuto da ciascun

irapiegato.
Art. 23.

Elenchi dei lavoratori autonomi.

Gli elenchi dei lavoratori autonomi sono compilati dalle
Unioni delle Confederazioni fasciste dei lavoratori dell'indu-
stria e del commercio.
Gli elenchi devono indicare il contributo dovuto da cia-

scun iscritto.
Gli elenchi dei proprietari di barche devono inoltre conte-

nere, per einscun proprietario, l'indicazione del numero dei
componenti l'equipaggio e l'ammontare del contributo dovuto
dal proprietario stesso per conto di essi.

Art. 21.

Deposito deUli elenchi.

Gli elenchi sono depositati presso la Prefettura.
Gli elenchi compilati in base alle denuncie devono essere de-

positati entro il novantesimo giorno dalla scadenza dei ter-
mini per la presentazione delle denuncie medesime. Tale ter-
mine di novanta giorni è portato a centoventi giorni per il
deposito degli elenchi degli artisti.
Gli elenchi compilati a norma del 2° comma dell'art. 13

devono essere depositati non oltre tre mesi dall'effettuato de-
posito degli elenchi di cui al precedente comma.
Dell'avvenuto deposito degli elenchi, da sottoporre all'esa-

me ed approvazione dena Commissione prevista dall°art. 03,
6 data dalla Prefettura notizia ni componenti della Commis-
sione stessa.

Sono eccettuati dall'obbligo del deposito gli elenchi delle
aziende del credito e dell'assientazione e gli elenchi dei diri-
genti di dette aziende e gli elenchi compilati per l'applica-
zione del contributo integrativo di cui all'art. 40.
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Art. 25.

Approvazione degli elencht.

E istituita in ogui capoluogo di Provincia, presso la Prefet-
tura, una Commissione presieduta dal prefetto o da un suo

delegato e composta dal capo dell'Ispettorato provinciale del
l'agricoltura, o da un suo delegato, e da un rappresentante di
ciascuna delle Unioni, rispettivamente, dei professionisti ed
artisti, degli agricoltori, dei lavoratori dell'agricoltura, de-
gli industriali, dei lavoratori dell'industria, dei commercianti,
dei lavoratori del commercio e della segreteria provinciale del
l'Ente nazionale fascista della cooperazione, nominato dal

prefetto su designazione dell'Unione stessa e della detta se-

greteria.
Il prefetto ha facoltA di uominare, su proposta delle rispet-

tive Unioni e della segreteria dell'Ente della cooperazione,
membri supplenti, nonchè un rappresentante dei dirigenti,
rispettivamente, di aziende agricole e commerciali, e un rap-
presentante degli impiegati di aziende agricole.
Possono essere aggregati alla Commissione esperti con voto

consultivo.
ÍLa Commissione esamina gli elenchi depositati in Prefet·
tura e li approva apportandosi le rettifiche che ritiene neces·
sarie.

Sono eccettuati dall'esame ed approvazione della Commis-
sione gli elenchi degli artisti, gli elenchi degli agricoltori, dei
coloni e mezzadri previsti dall'art. 16 e gli elenchi dei pro-
priétari di fabbricati temporaneamente esenti dall'iniposta sui
fabbricati.

Art. 26.

Pubblicazione degli elencIti.
Il prefetto provvede alla pubblicazione per quindici giorni,

all'albo della Prefettura, degli elenchi approvati a norma del
l'articolo precedente, ad eccezione degli elenchi degli eser-
centi imprese di trasporti utarittimi, degli elenchi degli eser-
centi la pesca marittima e degli elenclii dei proprietari di bar-
che che sono dal prefetto rimessi alla capitaneria di porto
del congpartignento ove le navi o i pescherecci sono iscritti,
pç¶ Ia pubblicazione, per quindici giorni, all'albo della capi-
taneria stessa.
Analogamente dispone per la pubblicazione, per quindici

giorni, all'albo della Prefettura, degli eleuchi degli artisti,
degli elenchi degli agricoltori, dei coloni e igezzadri previsti
(all'art. 16 e degli elenchi dei proprietari di fabbricati tempo-
raneamente esenti dall'imposta sui fabbricati, depositati a
norma dell'art. 24.
Per tutti gli elenchi il prefetto provvede inoltre, per mezzo

dei podestà, alla loro pubblicazione per quindici giorni nei Co-
muni di residenza degli iscritti dando, mediante pubblici ma-
nifesti, notizia della pubblicazione stessa, del termine utile
per preseritare ricorso e delle modalità relative.
Il podestà, nel disporre la pubblicazione, dà immediato av-

Viso, all'esattore delle imposte dirette agli effetti dell ultilno
co,mma dell'art. 27.
Il prefetto restituisce quindi gli elenchi con la dichiarazio

ne di avvenuta pubblicazione.
Nei confronti di coloro che sono stati compresi negli elen-

ch) in seguito agli accertamenti compinti d'ullicio, le Unioni,
contemporaneamente alla polyblicazione degli eleuchi stessi,
danno, con lettera ritecomandata, notizia agli interessati del-
la loro iscrizione negli elenchi indicando il termine utile per
presentare ricorso e le relative modalità. La comunicazione

per lettera raccomandata non occorre quando si tratti di iscri-
zione riprodotta senza variazione degli elenchi precedenti.
Ñei confronti poi dei proprietari di stabili temporaneamente
esenti dallimposta sui fabbricati. tele forma di cornunicazio-
ne ò liinitata ai proprietari di fabbrienti i cui valori locatili

a a sono stati determinati a norma del 2° conuna dell'art. 13
o non sono stati comunque definiti per concorduto.
La Confederazione fascista delle aziende del credito e del-

l'assicurazione dà, con lettera raccomandata, notizia alle
aziende da essa rappresentate ed ai rispettivi dirigenti della
loro iscrizione negli elenchi. La detta Confederazione tra-
smette inoltre alla Confederazione fascista dei lavoratori
delle aziende del credito e dell'assicurazione, per la parte
che la riguarda, copia degli elenchi.
Alle aziende iscritte negli elenchi di cui al 4° comma del-

Fart. 17 è data analoga comunicazione dalla Confederazione
fascista degli industriali.

Art. 27.

Ricorsi contro Uli elenclei.

Contro le risultanze degli eleuchi è data facoltà agli inte-
ressati ed alle associazioni di ricorrere:

a) al Ministro per le corporazioni ove si contesti l'iscri-
zione o la non iscrizioue nell'elenco o la classilicazione in
una anzichè in un'altra delle associazioni sindacali;

b) al prefetto avverso la misura del contributo o l'ac-
certamento del numero dei dipendenti.
Contro le risultanze degli elenchi delle aziende del credito

e dell'assicurazione, degli elenelli dei rispettivi dirigenti e de-
gli elenchi degli industriali compilati agli effetti dell'applica-
zione del.contributo integrativo il ricorso C prodotto anche

per i nominativi indicati alla lettera b) del comma precedente,
al Ministro per le corporazioni.
Il ricorso deve essere presentato nel termine di trenta giorni

dalla data di spedizione della lettera raccomandata nei casi
in cui è prescritta tale forma di comunicazione; in ogni altra
ipotesi il predetto termine decorre dall'ultimo giorno di pub-
blicazione dell'elenco nel Comune di residenza degli iscritti.
Il ricorso ha effetto sospensivo.
Il prefetto decide sui ricorsi di propria competeitza sentite le

Unioni interessate. Sui ricorsi avverso gli elenchi degli eser-
centi imprese di trasporti niarittimi, degli esercenti la pesca
viarittima e dei proprietari di barche, che esercitano la pesca
per couto proprio, il prefetto decide sentite anche le capita-
nerie di porto del compartimento ove le navi o i pescherecci
sono iscritti. Sui ricorsi avverso gli elenchi delle cooperative
il prefetto sente anche la segreteria provinäiule dell'Ente na-

zionale fascista della cooperazione.
Le decisioni del prefetto sono coniunicate alle dette Unioni

e segreterie e notit¡cate ai ricorrenti a mezzo di lettera racco-

mandata con findicazione del termine utile per ricorrere a

norma del comma seguente.
Asserso la decisione del prefetto è ainluesso gravanie en-

tro il terruine di trenta giorni dalla notifica o dalla roumnica-
zione della decisione, al Ministro per le corporazioni.

11 ricorso non s<>spende la riscossione del contributo.
Sui ricorsi presentat i a nornia dei precedenti columa 1°,

lettera a), 26 e 76, il 3Iinistro per le corporazioni decide sen-
tita la Coqunissione consultiva per la (lisciplina delle contri-
buzioni sindacali, istituita con decreto Ministeriale 20 gen-
naio 1928.
Le decisioni del 31inistro sono comunicate, per il trainite

della prefettura, ai ricorrenti, alle Unioni e alle segreterie
provinciali dell'Ente nazionale fascista della cooperazione.
Contro le risultante degli elenchi, gli esattori delle imposte

dirette presentano, agli organi che hanno effettuata la coinpila-
zione degli elenchi stessi, le proprie osservazioni e proposte
per la eliminazione delle ditte giA inesigibili, cessate. inesi-
stenti o irreperibili. La presentazione di tali osservazioni e
proposte deve essere effettuata nel termine di un mese dall'ul-
timo giorno di pubblicazione degli elenchi nei Comuni di re-
sidenza degli iscritti.
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Art. 28.
Denuncia di inizio o ripresa di attivit#.

empre quando il Ministero delle corporazioni non di-

sþonga diversamente, la presentazione delle denuncie è ef-

fettuata annuainiente.
L'inizio, peraltro, o la ripresa di attività detono, entro

sessanta giorni, essere denunciati con l'indicazione del per-
sonale dipendente.
La denuncia delle navi di nuova costruzione e 'di quelle

acquistate all'estero deve essere presentata entro sessanta

giorni dall'entrata in servizio nella marina mercantile.

Art. 29.
Variazioni ucyli elenciti.

La compilazione degli elenchi può essere limitata, previa
autorizzazione del Ministero delle corporazioni, ai nuovi
accertamenti ed alle variazioni degli accertamenti dell'anno
precedente.
S'intende per altro fermo l'obbligo della pubblicazione

annuale anche degli eleuchi precedenti con il conseguente
diritto al ricorso, a norma dell'art. 27, di coloro che sono
già inclusi in detti elenchi.

Art. 30.

Controlli ed accertamenti

per la compilazione degli elenchi.

Per il controllo delle dennucie e per la compilazione degli
elenchi le Confederazioni e le dipendenti Unioni possono va-

lorsi, a seconda dei casi, degli elementi in possesso degli
Uffici provinciali dell'economia corporativa, degli Ispetto.
rati protinciali dell'agricoltiira, degli Utlici distrettuali delle

imposte dirette, degli Uflici che conservano i catasti, degli
Utilei comunali, delle Capitanerie di porto e degli altri Uflici

marittimi, dell'Istituto nazionale fascista per l'assicurazione

contro gli infortuni sul lavoro, dei dati dell'anagrafe com-

merciale, nonchè degli elementi eventualmente forniti da altri
pubblici uffici.
Per i detti scopi le Confederazioni e le Unioni possono, in

casi particolari, essere autorizzate dal Ministero delle corpo-
razioni ad avvalersi dell'opera dell'Ispettorato corporativo.

CAPO II.

I)wnautisAzioNic le uiscossioNtc vict corriuntrn.

Sitziosic 1". - Professionisti ed artiali
Impiefati e locoratori dipendenti dai professionisti.

Art. 31.

Contributi dei professionisti e degli artisti.

Il contributo dei professionisti e degli artisti è stabilito
nella misura dell'uno per cento del reddito netto nevertato,

in dipendenza della loro attività, ai lini dell'applicazione
dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile, con un limite

massimo di is .50(I ed uno minimo di L. 30.

11 contributo dei professionisti e degli artisti non iscritti
nei ruoli della predetta imposta è stabilito nella misura di

L. 30.
Il cotitributo dei tecnici agricoli, nei eni confronti si faccia

luogo all'iscrizione anche nei ruoli dei dirigenti od impiegati
di aziende agricole, o nei ruoli- dei flitigenti odJmpiegati di

imprese cooperative ro i•esentate (la assoffili.ioliiladörenti

alla Confederazione fascista degli agricoltori stabilito

nella metA della misura indienta nei precedenti comma.
Sono esonerati dal pagamento del contributo í professio-

nisti nel primo triennio di esercizio della professione.
Le Unioni della Confederazione fascista dei professionisti

e degli artisti prossedono alla compilazione dei ruoli.

Art. 32.
Contributi dovuti dai professionisti

per conto dei dipendenti impiegati e lavoratori.

Il contributo dovuto dai professionisti per conto dei dipen-
denti impiegati e lavoratori è stabilito nelle seguenti mi-
sure:.

a) L. G0 per ogni impiegato o.lavoratpre con retribuzione
media mensile superiore a L. 800 ;

b) L. 30 per ogni impiegato o lavoratore con retr:buzione"
media mensile superiore a L. 300 e fino a L. 800;

c) L. 15 per ogni impiegato o lavoratore con retribuzione
media mensile fino a L. 300.
Le Unioni della Confederazione fascista dei professionisti

e degli artisti, d'accordo con le Unioni della Confederazione
fascista dei lavoratori del commercio, prossedono alla com-

pilazione dei ruoli dei professionisti con l'indicazione del
contributo da essi dovuto per conto dei dipendenti impiegati
e lavoratori.

SitzioNic 24. - Agricoltori • Dirigenti ed impiegati
di aziende ag·ricole - Coloni e mezzadri

ßalariati e braccianti.

Art. 33.

Contributi degli agricoltori.

Il contributo dei proprietari di terreni è stabilito nella

misura di L. 0,50 per cento dei redditi catastali sui quali e
app,licata l'imposta fondiaria, con un limite miniino di
L. 0,50.
I proprietari conduttori, i proprietari di terreni dati a

mezzadria, o a colonia ed i proprietari coltivatori diretti deb
bono inoltre un contributo nella misura del due per cento del

reddito netto loro accertato ai fini dell'applicazione del-

l'imposta sui redditi agrari.
Il contributo degli affittuari conduttori di fmidi e degli

esercenti altre industrie agravie connesse alla produziotie det-
la terra, comprese sotto la specie 1 e 3 del secondo gruppo
della categoria 11 della tabella di classifien approvata con de-
creto del Ministro per le finanze del 5 febbraio 1920, ed il

contributo degli affittuari coltivatori dii'etti è stabilito nella
misura del due per cento del reddito netto nevertato ai filii

dell'applicazione dell'imposta sui redditi di ricchezza mobile.
Il contributo dei proprietari conduttori, dei proprietari dei

terreni dati a inezzadria o a colonia e dei propriënvi colti-
vatori diretti, non iscritti nei ruoli dell'iniposta sui vedeliti

agrari ed il contributo degli affittuari conduttori e degli af-
tittuari coltivatori diretti non iscritti neitnòli de1Ï'Inip<Ma
sui redditi di ricchezza mobile è upplicato, nella misura inill-
cata nei precedenti commi, sul reddito presunto, con le ma-

dalità da stabilirsi annualmente ðal Ministero delle corpora-
zioni, sentita la Confederazione fascista degli ngricoltori.
Le IInioni della detta Confederazione ¡irovvedono alla coin.

pilazione dei ruoli.

Art . 31.

Contributi dei dirigenti ed impiegati di aziende afjricole,

11 contribnio dei dirigerti e degli impiegati di aziende agfi-
cole 6,...per. singolaantegorie,.stabilito annyilauulte µ¢r,
Proviticia o parte di ProvinciaÀal Ministro per le corpora.
zioni, sentite le Confederazioni ínteressate ed i competenti
Ispettorati dell'agricoltura.
Il contributo dei dirigenti ed impiegati di aziende agricole

nei cui confronti si faccia luogo all'iscrizione anche nei ruoli

dei tecnici agricoli è stabilito nella misura prevista dal com

ma 3° dell'art. 31.
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Le Enioni della Confederazione fascista degli agricoltori e
k Enioni tiella Confederazione fascista dei lavoratori del-
Tagricoltura provvedono alla compilazione dei ruoli, rispet-
tivamente dei dirigenti e degli impiegati di aziende agricole.

Art. 35,

Contributi dei coloni e metandri.

Il contributo dei coloni e mezzadri è stabilito nella misura
del due per cento del reddito netto loro accertato ai fini della

applicazione dell'imposta sui redditi agrari.
Il contributo dei coloni e mezzadri non iscritti nei ruoli

della predetta imposta è appliento, nella stessa misura, sul
reddito presunto, con le modalità da stabilirsi annualmente
dat Alinistero delle corporazioni, sentita la Confederazione
fascista dei lavoratori dell'agricoltura.
le l'nioni della detta Confederazione prossedono alla com

pihizione dei ruoli.

Art. 30.

Fontril>uti <10cuti </agli agricollori con</ultori (proprietari
ed affittuuri) per conto dei dipen<lenti salariali e I>rac
rianti.

11 contrilmto dovuto dagli agricoltori conduttori (proprie
inri el nilittuuri), per conto dei dipendenti salariati e brac
elanti, ò applicato:

al ni proprietari conduttori di fondi (esclusi i proprie
tari di terreni dati a mezzadria o a colonia), accettati ai lini
dell'imposta sui redditi agrari e agli affittuuri conduttori di
fondi e agli esercenti altre industrie agraric indicati al 3°
conma dell'art. 33, accertati ai fini dell'imposta sui redditi
di ricchezza mobile, ad eccezione di coloro che risultino in-
writti nei ruoli delle dette imposte con redditi non superiori
yd un minimo da stabilirsi annualmente per Provincia o

yrte di Provincia dal Minist.ro per le corporazioni, sentite
le t'onfederazioni interessate;

b) ai conduttori (proprietari ed affittuari) indienti alla
httera a), non iscritti nei ruoli delle rispettive iniposte ern-
Jilli, qualora risultino iscritti negli elenchi di cui all'arti-
vde 16, comma 1°, lettera a), con redditi che superino il mi-
timo come sopra stabilito. L'applicazione del contributo, sul
ieddito presunto, effettuata con le stesse modalità da stabi-
lirsi annualmente, a norma dell'art. 33, penultimo comma,
dal Ministero delle corporazioni, sentite le Confederazioni in-
1eressate.
Il contributo è inoltre applicato ai proprietari ed affit-

tuari, possessori di redditi inferiori al detto minimo, sem-

ye che sia dimostrato che non si dedicano alla manuale cob
iisazione del fondo.
La misura del.contributo da applicarsi sul reddito netto

>:certato ai fini delle imposte erariali per i conduttori (pro-
rietari ed allittnari; indienti alla lettera a) del 1° comum, e
1 reddito iscritto negli elenchi per i conduttori (proprie-

tari ed allittuari) indicati alla lettern b) del detto comma,
i stabilitti nelle quote dell'1% o del 2% del reddito, a se-

conda che il reddito stesso sin non superiore o superiore a l
en minimo da stabilirsi anunnlmente, per I rovincia o parte
i Provincia, dal 3Iinistro per le corporazioni. sentite le Con-
federazioni interessate. La misura del contributo da appli-
cersi ai proprietari ed allittuuri indienti al comma 2° è an-
malmente stabilita dal Alinistro per le corporazioni, sentite
h confederazioni interessate.
Li Confederazione fascista degli agricoltori provvede, di

a< ordo con la Confederazione fascista dei lavoratori della
ng Miura. Per la compilazione dei ruoli degli agricoltori
emdattori (proprietari ed affittmtri), con l'indicazione del
natHbuto da essi dovuto per conto dei salariati e brav
tua t i.

SEzioNE 3a. -- Industriali - Dirifenti di azientle industriali -
Impiegati e lavoratori dell'industria.

Art. 37.

Misura dei contributi- dCUli industriali.

Il contributo degli industriali è stabilito nelle seguenti mi-
sure:

a) L. 10 mensili per ogni dirigente;
b) L. 5 mensili per ogni dipendente con retribuzione me-

dia mensile superiore a L. 800;
c) L. 2,50 mensili per ogni dipendente con retribuzione

media mensile fino a L. 800;
d) L. 0,333 per ogni cento lire di retribuzione corrispo-

sta agli altri prestatori d'opera.
11 contributo degli armatori di velieri e motovelieri fino

a 500 tonnellate di stazza lorda è stabilito sulla base delle
tabelle convenzionali di armamento e delle quote indicate

nell'allegato A, qualunque sia il numero di coloro che sono

effettivamente imbarenti.
Il Ministro per le corporazioni stabilisce, sentita la Con-

fellerazione fascista degli industriali, il contributo dovuto
dalle aziende senza dipendenti. Tali aziende sono escluso
dall'applicazione del contributo integrativo di cui all'art. 40.

Art. 38.

JIisura t/ci contributi dci dirigenti di aziende intlustriali,
dcyli impiegati e dei lavoratori dell'industria.

Il contrilmto dei dirigenti di aziende industriali, degli
impiegati e dei lavoratori dell'industria è stabilito nelle
seguenti misure:

a) L. 10 mensili per i dirigenti;
b) L. 5 mensili per i dipendenti con retribuzione media

mensile sulmiore a L. 800;
c) L. 2,50 mensili per i dipendenti con retribuzione

media mensile fino a L. 800;
d) L. 0,333 per ogni cento lire di retribuzione per gli

altri prestatori d'opera.
Il contributo a carico dei dirigenti non pottà essere supe-

riore a L. 90 per i comandanti di rimorchiatori, draghe e

pirohn rehe.
Il contributo dei lavoratori addetti ai velieri e motovelieri

fino a 500 tonnellate di stazza lorda è stabilito nella misura
indicata per ciascuna categoria nell'allegato A.

Art. 30.

Versamento dei contributi - Contribuenti moro.ri.

Gli industriali versano, entro il giorno 5 dei mesi di gen-
naio, marzo, maggio, Inglio, settembre e novembre il contri-
boto da loro dovuto per gli stipendi e salari corrisposti nel
bimestre precedente, ed il contributo dovuto dal personale
dipendente ritenuto per lo stesso periodo.
Per le navi che alla sendenza (lei termini anzidetti si tro-

vano all'estero, il versamento del contrilmto è effettuato
dagli esereenti di imprese di trasporti marittimi entro quin-
dici giorni dall'approdo in un porto del lleguo.
Gli armatori di velieri e motovelieri fino a 500 tonnellate

di stazza lorda versano, entro le date di cui al 1° comma,
la quota da loro dovuta e quella dovuta dai lavoratori
dipendenti in ragione di due dodicesimi della misura indi-
cata nell'allegato A.

Il versamento è effettuato a norma del 1° comma del-
Part. G4 mediante hollettini distribuiti dalle Unioni della
Confederazione fascista degli industriali.
Gli industriali devono indicare nel bollettino di versa-

mento il numero dei dirigenti, impiegati e lavoratori
(uomini, donne, ragazzi e lavoranti a domicilio) occupati
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nel bimestre precedente, e l'importo complessivo degli sti-
pendi e dei salari corrisposti nello stesso periodo.
Le Unioni della Confederazione fascista degli industriali

e della Confederazione faseista dei lavoratori dell'industria
possono reciprocamente prendere visione dei certificati di
allibramento in rispettivo possesso.
Le Unioni della Confederazione fascista degli industriali

provvedono, entro il 15 marzo di ciascun anno, al controllo
dei versamenti eseguiti nell'anno precedente e all'accerta-
mento dei contribuenti che risultino in tutto o in parte
debitori, invitandoli, mediante lettera raccomandata, a ver-
sare, nel termine di trenta giorni, il contributo dovuto,
ovvero a proporre, entro lo stesso termine, ricorso al pre-
fetto a norma dell'art. 27.

Provvedono, quindi, entro i.1 15 giugno, alla compilazione
dei ruoli dei contribuenti morosi.
L'accertamento dei contribuenti debitori e la compilazione

dei ruoli dei contribuenti anorosi sono fatti dalle Unioni
della Confederazione fascista degli industriali d'accordo con
le Unioni della Confederazione fascista dei lavoratori del-

l'industria.
Art. 40.

Versamento dci contributi degli impiegati e dei lavoratori
dei porti.

Il versamento dei contributi degli impiegati e dei lavo-
ratori dei porti è effettuato, a norma del 1° comma del-
l'art. 64, dall'Ufficio del lavoro portuale istituito presso la

capitaneria di porto o dal locale organo territoriale marit-
timo, ni quali 11 console della compagnia portuale deve
versare i contributi ritenuti.

Art. 41.

Contributi dei costruttori edili, imprenditori di opere
ed industriali affini e dei lavoratori dipendenti.

I contributi dei costruttori edili, imprenditori di opere
ed industriali aflini, ed i contributi dei lavoratori dipen-
denti sono riscossi per mezzo dell'Istituto nazionale fa-
seista per l'assicurazione conti•o gli infortuni sul lavoro,
nei termini e con le forme stabilite dal Ministro per le

corporazioni, sentite le Confederazioni interessate.

Art. 42.

Contributi dei proprietari di fabbricati
soggetti all'imposta sui fabbricati.

11 contributo dei proprietari di fabbricati è stabilito nella
misura di L. 0,20 per cento del reddito imponibile iscritto
nei ruoli ai tini dell'applicazione delPimposta sui fabbricati
con un limite minimo di L. 0,50.
Sono esonerati dal pagamento dei contributi i proprietari

degli stabili di cui al capoverso dell'art. I della legge 26 gen-
naio 1865, n. 2136, gli enti ai quali è fatto divieto di far

parte di associazioni sindacali a mente dell'art. 3 del llegio
decreto 1° luglio 102G, n. 1130, per gli stabili di loro pro-
prietà, nonchè le società cooperative edilizie che fruiscono

del contributo dello Stato, ancorchè gli stabili siano asse-

guati ai singoli soci delle cooperative stesse.

Le Unioni della Confederazione fascista degli industriali
prossedono alla compilazione dei ruoli.

Art. 43.

Contributi dei proprietari di fabbricati
temporaneamente esenti dall'imposta sui fabbricati.
Il contributo dei proprietari di fabbricati temporanea-

mente esenti dall'imposta sui fabbricati è applicato, nella
stessa misura di cui all'articolo precedente, sul valore loca-
tivo accertato dalle Unioni della Confederazione fascista de-

gli industriali con le norme degli articoli 13 e 14 del II. de

creto 24 agosto 1877, n. 4024, modificato con li. decreto
29 dicembre Ï889, n. 6560, con detrazione di un terzo.

Qualora il proprietario di fabbricato 10 richieda, il contri
buto è applicato sul valore locativo accertato ai fini della

imposta complementare sul reddito o comunque definitiva
mente accertato dagli uñìci distrettuali delle imposte dirette,
ovvero sul valore locativo desunto dal fìtto reale o presunto
a norma dell'art. 104 del II. decreto 14 settembre 1931,
n. 1175, con detrazione di un terzo. Nel caso in cui il con-
tributo debba essere applicato sul valore locativo accertato

ai fini dell'imposta complementare sul reddito, il proprie-
tario è tenuto a dare la dimostrazione del valore locativo
accertato.
Le Unioni della Confederazione fascista degli industriali

provvedono alla compilazione dei ruoli.

Art. 44.

Contributi dovuti dai proprietari di fabbricati
per conto dei porticri.

Il contributo dovuto dai proprietari di fabbricati per
conto dei portieri è annualmente stabilito, per ciascuna
Frovincia, dal prefetto, sentite le Unioni rispettivamente
della Confederazione fascista degli industriali e della Con-
federazione fascista dai lavoratori del commercio.
La misura del contributo non può essere superiore alle

L. 15 e inferiore alle L. 5.
Le Unioni della Confederazione fascista degli inidustriali

provvedono, d'accordo con le Unioni della Confederazione
fascista dei lavoratori del commercio, alla compilazione del
ruoli dei proprietari di fabbricati con l'indicazione del con-
tributo da essi dovuto per conto dei portieri.

Art. 45.
Contributi degli industriali d6llo spettacolo

e dei dipendenti prestatori d'opera.
Il contributo degli industriali dello spettacolo è stabilito

in L. 0,333 per ogni cento lire di retribuzione corris¡iosta
ai prestatori d'opera.
Il contributo dei prestatori d'opera è stabilito in L. 0,333

per ogni cento lire di retribuzione.
Il contributo è riscosso per mezzo della Società italiana

degli autori ed editori nei termini e con le forme stabilite
dal Ministero delle corporazioni, sentite le Confederazioni
interessate.

Art. .40.

Contributo integrativo a carico degli industriali.

Il Ministro per le corporazioni può annualmente, autoriz-
zare, nella misura e con i criteri che saranno a esso stabi-

liti, l'applicazione di un contributo integrativo per le im

prese ed aziende a lavorazione stagionale o saltnaria, nonchè
per le aziende nelle quali il normale numero del personale
dipendente non sia proporzionato all'importanza delle atien-
de stesse desunta dal capitale impiegato, o dalle riserve o

dal reddito.
Il versamento del contributo, salvo presentazione di ri

corso al Ministro per le corporazioni a mente del comma 2°

dell'art. 27, è effettuato in due quote semestrali per mezzo
del servizio dei conti correnti postali a norma del 1° comma
dell'art. 61.
Le Unioni della Confederazione fascista degli industriali

prossedono, entro il 15 marzo, al controllo dei versamenti

eseguiti nell'anno precedente e all'accertamento dei coutri-

buenti che risultino in tutto o in parte debitori.
Provvedono quindi, entro il 15 giugno, alla compilazion

dei ruoli.
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Art. 47.

Contributi dovuti dagli artigiani
per conto proprio e per conto dei lavoratori dipendenti.
Il contributo degli artigiani è stabilito nelle seguenti

misure:

a) per gli artigiani che operano in Comuni con popola-
zione fino ai 15.000 abitanti:

se senza dipendenti, da un minimo di L. 4 ad un

massimo di L. 15;
se con dipendenti, da un minimo di L. 15 ad un

massimo di L. 30;
b) per gli artigiani che operano in Comuni con popola-

zione superiore ai 15.000 abitanti:
se senza dipendenti, da un minimo di L. 4 ad un mas-

simo di L. 21;
se con dipendenti, L. 40, cui può aggiungersi una

quota di L. 5 per ogni dipendente oltre il primo.
Il contributo dovuto dagli artigiani per conto dei lavora-

tori dipendenti è stabilito nelle seguenti misure:
dipendenti da artigiani che operano in Comuni con

popolazione fino ai 15.000 abitanti:
L. 9 per ogni maestro d'arte;
L. 7 per ogni lavoratore;
L. 9 per ogni lavoratore dipendente da barbiere o

parrucchiere;
dipendenti da artigiani che operano in Comuni con

popolazione superiore ai 15.000 abitanti:
L. 12 per ogni maestro d'arte;
L. 10 per ogni lavoratore;
L. 12 per ogni lavoratore dipendente da barbiere o

parrucchiere.
Le segreterie provinciali dell'Artigianato provvedono alla

compilazione di distinti ruoli degli artigiani per i contributi
da loro dovuti e per quelli dovuti per conto dei lavoratori

dipendenti.
La compilazione di questi ultimi ruoli è effettuata d'ac-

cordo con le corrispondenti Unioni della Confederazione

fascista dei lavoratori dell'industria, e per i casi in cui i

lavoratori siano rappresentati da altre Confederazioni, anche
ti'accordo con le rispettive Unioni.

REZIONE ga. - Ùonlinercianti - Dirfg*enti di aziende
commerciali - ImpieUati e lavoratod..tjel commetoio.

Art. 48.

Deroluzione alla Confederazione fascista dei commercianti

degli interessi dei depositi cauzionali.

E' devoluto, a favore della Confederazione fascista dei

commercianti, a titolo di contributo, l'ammontare annuo

degli interessi•delle cauzioni depositate a termini del llegio
decreto-legge 16 dicembre 192G, n. 2174, e del decreto del

Ministro per le finanze del 31 dicembre 1926.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a provvedere al

versamento, a norma del 1° comma dell'art. 64, delle somme

corrispondenti agli interessi stessi.

Art. 40.

Contributi dei commercianti.

Il contributo dei commercianti, eccettuati i venditori
ambulanti, è stabilito mediante applicazione delle seguenti
aliquote al reddito netto accertato nelle categorie Be C-1,
in dipendenza della propria attività commerciale, ai .fini

de1Papplicazione delPimposta sui redditi di ricchezza mobile:
L. 23 per i redditi fino a L. 4000 ;

L. 30 per i redditi da L. 4001 a L. 5000 ;

L. 1,25 per ogni cento lire o frazione di cento lire per

i redditi da L. 5001 a L. 10.000;

L. 1,50 per ogni cento lire o frazione di cento lire per
i redditi da L. 10.001 a L. 100.000;

L. 1500 per i redditi superiori a L. 100.000.
DalPammontare del contributo va detratto l'importo degli

interessi dei depositi cauzionali versati dalla Cassa depositi
e prestiti alla Confederazione fascista dei commercianti a
norma dell'art. 48.
Il contributo dei commercianti esenti dall'obbligo del de-

posito canzionale o non iscritti nei ruoli dell'imposta sui

redditi di ricchezza mobile, perchè possessori di reddito
inferiore al minimo tassabile, è stabilito in misura non

superiore alle L. 10.
Il contributo dei venditori ambulanti è annualmente sta-

bilito, per ciascuna Provincia e per singole categorie, dal
prefetto, sentita la Unione della Confederazione fascista dei
commercianti. La misura del contributo non può essere

superiore alle L. 15 e non inferiore alle L. 5.
Le Unioni della Confederazione fascista dei commercianti

provvedono alla compilazione dei ruoli.

Art. 50.

Contributi dovuti dai commercianti per conto dei dirigenti.
Il contributo dovuto dai commercianti per conto dei diri.

genti è stabilito nella misura di L. 120.

Le Unioni della Confederazione fascista del commercianti

provvedono alla compilazione dei ruoli dei commereianti con
Pindicazione del contributo da essi dovuto per conto dei

dirigenti.
Art. 51.

Contributi dovuti dai commercianti per conto dei dipendenti
impiegati e lavoratori.

Il contributo dovuto dai commercianti per conto dei di-

pendenti impiegati e lavoratori è stabilito nelle seguenti
misure:

a) L. 60 per ogni impiegato o lavoratore con retribu-

zione media mensile superiore a L. 800;
b) L. 30 per ogni impiegato o lavoratore con retribu-

zione media mensile superiore a L. 300 e fino a L. 800;
c) L. 15 per ogni impiegato o lavoratore con retribuzione

media mensile fino a L. 300.
- Le Unioni dellacGonfederazione fascista dei commercianti

provvedono, d'accordo con le UnioilÏ della Confederazione

fascista dei lavoratori del commercio, alla compilazione dei
ruoli dei commercianti con l'indicazione del contributo da

essi dovuto per conto dei dipendenti impiegati e lavoratori.

SEZIONE Sa. - ÊZÍ6Nd6 dCI CF6ÛÍÉO 6 d6II'USSÍCHTGZiONO - Ûifi-

genti - Funzionari - I mpiegati - Personale suballerno.

Art. 52.

Misura ed applicazione del contributo.

11 contributo dovuto dalle aziende del credito e dell'assi-

curazione per conto proprio e del personale dipendente è

annualmente stabilito dal Ministro per le corporazioni, sen-
tite le Confederazioni interessate.
Lo stesso Ministro può annualmente autorizzare, nella

misura e con i criteri che saranno da esso stabiliti, l'appli-
cazione di un contributo integrativo per le aziende nelle

quali il normale numero del personale dipendente non sia

proporzionato all'importanza delle aziende stesse desunta

dal capitale, dalle riserve, dai depositi o dal reddito.

La Confederazione fascista delle aziende del credito e del-

I'assicurazione provvede alla compilazione dei ruoli dellë

aziende del credito e dell'assicurazione con l'indicazione del
contributo da ciascuna azienda dovuto per conto proprio,
compreso il contributo integrativo, e per conto del personale
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dipendente. I ruoli delle aziende del creano e dell'assicu
razione devono inoltre contenere l'indicazione del contributo
dovuto dai rispettivi agenti - sub agenti. La compilazione
dei ruoli è fatta d'accordo con la Confederazione fascista

dei lavoratori delle aziende del credito e dell'assicurazione

per ciò che concerne i contributi dovuti dalle aziende per
conto del personale dipendente.
SEzioxe 66. - Cooperative - DiriUenti, impiegati e lavoratori.

Art. 53.
Contributo delle cooperative.

La misura del contributo delle cooperative e le relative
modalità 'i applicazione sono annualmente stabilite dal
Ministro per le corporazioni.
L'importo dei contributi riscossi, prelevate le quote dovute

per legge, è destinato alle Federazioni nazionali fasciste

delle cooperative e per esse all'Ente nazionale fascista della

cooperazione.
Art. 54.

Contributo dei diridenti di cooperative.
Il contributo dei dirigenti di cooperative rappresentate da

associazioni aderenti alla Confederazione fascista degli agri
coltori, è per le singole categorie stabilito annualmente per
Provincia o parte di Provincia dal Ministro per le corpora
zioni, sentito l'Ente nazionale fascista della cooperazione,
la Confederazione fascista degli agricoltori ed i competenti
Ispettorati provinciali dell'agricoltura. Il contributq dei
dirigenti stessi, nei cui confronti si faccia luogg alPia 6
zione anche nei ruoli dei tecnici agticoß, à stabilito nella
misura prevista jal com¤lA 3° 46ÎT'art. 31.

11 collgibd5 dovuto dalle mutue agrarie di assicurazione
del bestiame per i propri dirigenti è annualmente stabilito
<lal Ministro per le corporazioni, sentito l'Ente nazionale
fascista della cooperazione e la Confederazione fascista delle
aziende del credito e dell'assicurazione.
Il contributo dei dirigenti delle altre cooperative è stabi-

lito nella misura di L. 120.
Il contributo dei dirigenti di cooperative rappresentate da

associazioni aderenti alla Confederazione fascista degli indu
striali è riscosso con le stesse norme che regolano la riscos-
sione del contributo dei dirigenti di aziende industriali.
Il contributo dei dirigenti di cooperative rappresentate da

associazioni aderenti alle Confederazioni fasciste degli agri-
coltori e dei commercianti è riscosso nei confronti dei diri-
genti stessi a mezzo di ruoli compilati rispettivamente dalle
Unioni delle predette Confederazioni.
Il contributo dovuto dalle mutue agrarie di assicurazione

del bestiame per conto dei propri dirigenti è riscosso nei

confronti delle mutue stesse a mezzo di ruoli compilati dalla
Confederazione fascista delle aziende del credito e dell'assi
curazione. Art. 55.

Contributi degli impiegati e lavoratori
dipendenti da cooperative.

Il contributo dovuto dalle cooperative rappresentate da as-
sociazioni aderenti alla Confederazione fascista degli agri-
coltori per i dipendenti lavoratori ed il contributo degli im-
piegati di dette cooperative è, per le singole categorie, stabi-
lito annualmente per Provincia o parte di Provincia dal Mi-
nistro per le corporazioni, sentito l'Ente nazionale fascista

della cooperazione, la Confederazione fascista dei lavoratori
dell'agricoltura ed i competenti Ispettorati provinciali della
agricoltura. Il contributo degli impiegati stessi nei cui con-
fronti si faccia luogo alPiserizione anche nei ruoli dei tec-
nici agricoli è stabilito nella misura prevista dal comma 3°
dell'art. 31.
Il contributo degli impiegati e lavoratori dipendenti da

cooperative rappresentate da associazioni aderenti alla Con-

tederazione lascista degli industriali e stab111tu nelle mi-
sure indicate alPart. 38, comma P, lettere b), c) e d).
Il contributo dovuto dalle cooperative rappresentate da

associazioni aderenti alla Confederazione fascista dei com.
mercianti per conto dei dipendenti impiegati e lavoratori è
stabilito nelle misure tissate dall'art. 51.
Il contributo dovuto dalle mutue agrarie di assicurazione

del bestiame per conto dei dipendenti impiegati e lavoratori
o annualmente stabilito dal Ministro per le corporazioni, sep-
tito l'Ente nazionale fascista della cooperazione e la Cont'e-
derazione fascista dei lavoratori, delle aziende del credito ,e
delPassicurazione.
Il contributo degli impiegati e lavoratori dipendenti da

cooperative rappresentate da associazioni aderenti alla Con-
federazione fascista degli industriali è riscosso con le stesse
norme che regolano la riscossione del contributo degli im-
piegati e lavoratori delPindustria.
Il contributo dovuto dalle altre cooperative per conto dei

dipendeliti impiegati e lavoratori, ad eccezione del contri-
buto dovuto dagli impiegati di cooperative rappresentate da
associazioni aderenti alla Confederazione fascista degli agri-
coltori, è riscosso nei confronti delle cooperative stesse a

mezzo di ruoli, la cui compilazione è effettuata dalle segre-
terie provinciali dell'Ente nazionale fascista della coopera-
zione, d'accordo con le Unioni delle Confederazioni fasciste
lei lasp.rgtg ; pi gsgano ytiribgi gli impiegati e hivo-
orÏ Ïpeñdenti daËle :ööpeTaÛve.
Il contributo degli impiegati di cooperative rapþrésentate

da associazioni aderenti alla Confederazione fascista degli
agricoltori è riscosso, nei confronti degli impiegati stessi, a
inezzo dei ruoli compilati dalle Unioni della Confederazione
fascista dei lavoratori dellagricoltura.

SezioNE Ta. - Lavoratori atitonorni.

Art. 56.
Contributo dei lavoratori autonomi.

Salvo quanto è disposto dal successivo articolo, il contri-
buto dei lavoratori autonomi è annualmente stabilito, per
ciascuna Provincia e per singole categorie, dal prefetto, sen-
tite le Unioni delle Confederazioni a cui aderiscono le aseo-
ciazioni sindaeali che rappresentano le categorie stesse.
La misura del contributo non può essere superiore alle

L. 15 e inferiore alle L. 5.
Le Unioni interessate provvedono alla compilazione dei

ruoli.
Art. 57.

Contributi dovuti per conto proprio e per conto dei
componenti Vequipaggio dai proprietari di barche.
Il contributo dei proprietari di barche è stabilito in L. 6.
Il contributo dovuto dai detti proprietari per conto di

ogni componente Pequipaggio è stabilito in L. 4.
Le Unton14ella Confederazione fascista dei lavoratori della

industria provvedono alla compilazione dei ruoli dei proprie-
tari di barche con la indicazione del contributo da essi do-
vuto per conto proprio e per conto dei componenti Pequi-
paggio.
E in facoltù dei proprietari di barche di corrispondere il

contributo da loro dovuto e quello dovuto per conto dei
componenti Pequipaggio in occasione della concessione o rin-
novazione della licenza di pesca. Il versamento è in tal caso
eseguito a norma del 1° comma dell'art. 64 mediante bollet-
tini consegnati dalle Unioni della Confederazione fascista
dei lavoratori delPindustria alle capitanerie di porto o ai
locali organi territoriali marittimi che provvedono alla di-
stribuzione agli interessati. Coloro che non effettuano nel
modo suindicato il versamento dei contributi sono iscritti nei
ruoli compilati a norma del 3° comma del presente articolo.
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SEZIONE ga. - Disposizioni comuni e varie.

Art. 5S.
Finanziamento delle Federazioni nazionali fasciste delle coo-

perative e per esse dell'Ente nazionale fascista della coo-
perazione.

La misura dei contributi disciplinati dal presente titolo è

aumentata per l'anno 1937 di una quota percentuale da sta-

bilirsi,,con le relative modalità di applicazione, dal Ministro
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l'agricoltura
e foreste, e da destinarsi, prelevate le quote dovute per legge,
alle Federazioni nazionali fasciste delle cooperative e per
esse all'Ente nazionale fascista della cooperazione.

Art. 59.

Criteri per la determinazione dei contributi sulla base

delle retribuzioni dei lavoratori.
Nei casi in cui la determinazione dei contributi è effet-

tuata sulla base delle retribuzioni medie dei lavoratori s'in-

tendono comprese in queste gli stipendi, i salari, i proventi
del lavoro a cottimo e del lavoro straordinario, l'indennità
di caro-viveri, l'eventuale rimunerazione in natura e gli altri
compensi o premi, nelle misure effettivamente corrisposte.

Art. 60.

Compilazione dei ruoli e dei riassunti.
I ruoli dei contributi sono compilati distintamente per

Cominie.
Per la loro formazione gli organi incaricati possono va-

lersi, a norma dell'art. 30, degli elementi e dei dati in esso

articolo previsti, nonchè, previa autorizzazione del Ministero
delle corporazioni, dell'opera dell'Ispettorato corporativo.
Per le categorie per le quali è prevista la formazione di

elenchi, i ruoli sono compilati in base alle risultanze degli
elenchi stessi tenendo per altro conto delle osservazioni pre-
sentate dagli esattori delle imposte dirette a mente dell'ul-
timo domma dell'art. 27.

Per tali categorie la facoltà di formare ruoli è· limitata

ni contrilmti per l'anno in corso e per i due anni precedenti.
Sono escluse dai ruoli le partite che siano, all'atto della

compilazione del ruolo, tuttora in contestazione in prima
istanza. Per le partite decise in prima istanza e per quelle
definite nel merito dopo la compilazione dei ruoli possono
essere formati ruoli suppletivi anche oltre i limiti suindi-
cati, ma non mai oltre sei mesi dalla comunicazione della

decisione definitiva. Rnoli separati sono formati per le par-
tite il cui contributo annuo non superi le L. 20.
Nei ruoli, in aumento all'importo del contributo, vengono

iscritti gli aggi dovuti all'esattore ed al ricevitore provin-
ciale.
Nei ruoli dei contribuenti morosi, i contritmti, oltre che de-

gli aggi, sono aumentati delle gnote del due per cento a

favore dell'esattore e dell'uno per cento a titolo di rimborso

delle spese sostenute per la conypilazione del ruolo, oltre

quelle per l'insi.o della lettera raccomandata, nonchè di una
ulteriore quota del cingne per cento. TI prosento della quota
del cinque per cento è devoluto all'Opera nazionale Balilla.
Contemporaneatnente alla formazione dei ruoli sono com-

pilati i riassunti per Provincia dei ruoli stessi.
Art. Gl.

Executorietà e pubblicazione dei ruoli - Consegna
del riassunti ai ricepitori provinciali.

I ruoli ed i riassunti sono depositati in prefettura.
Il prefetto rende esecutivi i ruoli e ne dispong In pubblica-

zione -per otto giorni consecutivi all'albo pretorio del Co-

mune. I ruoli dei contributi degli esercenti imprese di tra-

sporti marit,timi, degli esercenti la pesen marittima e dei

proprietari di barche sono resi esecutivi dal prefetto della

Provincia in cui ha sede la capitaneria di porto del comparti-
mento ove le navi o i pescherecci sono iscritti, e sono puh-
blicati per otto giorni consecutivi all'albo della capitaneria
stessa.

Della pubblicazione è data dal prefetto notizia mediante

pubblici manifesti.
Entro dieci giorni dalla pubblicazione dei ruoli il prefetto

ne trasmette i riassunti al ricevitore provinciale che rilascia
ricevuta costituendosi debitore dell'intero carico dei ruoli.
Tutte le volte che i contributi sono iscritti in apposita

colonna dei ruoli di imposte erariali, l'esecutorietà data a
questi dall'intendente di finanza vale anche per la riscos-

sione dei contributi. I riassunti dei detti ruoli, consegnati
dall'intendente al ricevitore provinciale, contengono l'indi-
cazione dell'ammontare dei contributi.

Art. 62.

Ricorsi contro i ruoli.

Ë data facoltà agli interessati di ricorrere al prefetto con-
tro i ruoli entro il trentesimo giorno dall'ultimo di pubbli-
cazione.

Il ricorso può unicamente concernere omissione delle pre-
scritte comunicazioni, inclusione di partite in contestazione

in prima istanza, inclusione di partite esonerate dal paga-

mento del contributo, casi di duplicazione od errore mate-

riale.
Il prefetto può, in tali casi, sospendere la riscossione delle

partite contestate e disporre le opportune rettifiche.

Art. 63.

Riscossione dei contributi iscritti nei ruoli.

La riscossione dei contributi iscritti nei ruoli è effettuata

dagli esattori delle imposte dirette nei termini e con la pro-
cedura privilegiata stabilita per la esazione delle imposte
dirette.
La riscossione dei contributi, iscritti nei ruoli resi esecu-

tivi dal prefetto, è effettuata in sei rate bimestrali, osser-
.vato il disposto dei commi 2° e 3• dell'art. 1 del II. de-

creto-legge 24 settembre 1936, n. 1792. La riscossione dei

ruoli comprendenti solo partite il cui contributo annuo non
superi le L. 20, la riscossione dei ruoli dei contributi dovuti
dalle aziende del credito e dell'assicurazione per conto pro-

prio, compreso il contributo integrativo, e per conto del per-

sonale dipendente e la riscossione dei contributi iscritti nei

ruoli dei contribuenti morosi, è effettuata in unica rata in

coincidenza alla scadenza della prima o della quarta rata
delle imposte dirette a mente de1Part. 1 del succitato- R. de-

creto-legge 24 settembre 1936, n. 1792.

L'importo dei contributi iscritti nei ruoli è versato nei ter-

mini e nei modi stabiliti dalla legge sulla risconsione delle

imposte dirette e, tranne che pa i ruoli dei contribuenti
morosi, ove non esistano speciali convenzioni fra gli enti
impositori e la Federazione nazionale fascista degli esattori
e ricevitori delle imposte dirette, con l'obbligo del non ri-
scosso come riscosso:

a) dagli esattori ai ricevitori provinciali;
b) dai ricevitori provinciali nel conto corrente postale

designato a norma del 1° comma dell'art. 64.

L'inosservanza dei termini pel compimento delle eseenzioni
e per la presentazione della eventuale domanda di discarien
di quote non riscosse per le quali non esiste l'obbligo del non
riscosso come riscosso, è causa del rifiuto del discarico stes-

so; in tal caso Pesattore A tenuto a rifondere le quote al-
l'ente creditore e, verifierndosi l'inadempienza, contro di lui
procede il ricevitore provinciale ni sensi della legge sulla
riscossione, su richiesta dell'ente creditore.
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Art. 64.

Versamento dei contributi nei conti correnti postali.
Gestione dei conti correnti.

Il versamento dei contributi ò effettuato per mezzo del ser-
wizio dei conti correnti postali a favore del conto designato.
Sulle somme versate, prelevate le quote dovute per legge,

spetta al prefetto di Roma ordinare i pagamenti alle asso-

ciazioni sindacali nelle misure da stabilirsi con decreto del
Ministro per le corporazioni, sentite le Confederazioni inte-
ressate.

Art. G5.
Ritenuta del contributo a carico dei lavoratori.

I professionisti trattengono, all'atto della corresponsione
della retribuzione, il contributo da loro anticipato per conto
dei dipendenti impiegati e lavoratori.
Analoga trattenuta è effettuata:
dagli agricoltori conduttori (proprietari ed affittuari) nei

confronti dei dipendenti salariati e braccianti;
dai proprietari di fabbricati nei confronti dei portíeri;
dagli artigiani nei confronti dei dipendenti maestri d'ar-

te e lavoratori;
dai commercianti nei confronti dei dipendenti impiegati

e lavoratori;
dalle cooperative rappresentate da associazioni aderenti

alla Confederazione fascista degli agricoltori nei confronti
dei dipendenti lavoratori;

dalle cooperative rappresentate da associazioni aderenti
alla Confederazione fascista dei commercianti nei confronti
dei dipendenti impiegati e lavoratori;

dai proprietari di barche nei confronti dei componenti
Pequipaggio.
Del pari, per via di ritenuta, è pagato il contributo dai

dirigenti, impiegati e lavoratori dell'industria, nonchè dai
dirigenti, impiegati e lavoratori dipendenti da cooperative
rappresentate da associazioni aderenti alla Confederazione
fascista degli industriali.
La ritenuta è effettuata:

a) in proporzione del periodo per cui la retribuzione è

corrisposta: per gli impiegati e laivoratori dipendenti dai
professionisti, per i dirigenti ed impiegati dell'industria, per
i portieri, per i maestri d'arte e invoratori dipendenti dagli
artigiani, per gli impiegati e lavoratori del commercio, per
i lavoratori dipendenti da cooperative rappresentate da as-

sociazioni aderenti alla Gonfederazione fascista degli agri-
coltori, per i dirigenti e gli impiegati di cooperative rappre-
sentate da associazioni aderenti alla Confederazione fascista

degli industriali e per gli impiegati e lavoratori dipendenti
da cooperative rappresentate da associazioni aderenti alla

Confederazione fascista dei commercianti;
M in ragione di L. 0,05 per ogni giornata di retribuzio-

ne, per i salariati e braccianti dell'agricoltura e per i compo-
nenti l'equipaggio alle dipendenze dei proprietari di barche.
Per i salariati e braccianti dell'agricoltura il Ministro

per le corporazioni può, per determinate Provincie o parti
di Provincie, stabilire annualmente, sentite le Confederazioni

interessate e i competenti Ispettorati provinciali dell'agricol
tura, una diversa misura di ritenuta;

c) in ragione di L. 0,333 per ogni cento lire di retribu-

zione per i lavorntori dell'industria e per i lavoratori dipen-
denti da cooperative rappresentate da nasociazioni aderenti

alla Confederazione fascista degli industriali.

Le aziende del credito e dell'assienrazione e je mutue agra,

rie di assicurazione del bestiame trattengono .il contributo
da loro dovuto per conto dei dirigenti, funziongri, impie-

gati e personale subalterno, sugli emolumenti eventnglmente
corrisposti in via straordinaria (gratifiche, .compensi per ti-
toli diversi oltre le normali retribuzioni Ipensili) o, qualora
questi non maturassero in epocampressinta, in tre rAA0Jgueli

sugli emolumenti normali, salvo naturalmente che la risolu.
zione del rapporto avvenga prima di tale epoca, nel qual caso
la trattenuta è effettuata al momento della risoluzione. Inol-
tre le aziende di assicurazione trattengono il contributo do.
vuto dai propri produttori sull'ammontare delle competenze
loro spettanti.
La ritenuta dei contributi, deve risultare dai libri paga,

ove esistano.
2 nullo qualsiasi patto di rinuncia alPesecuzione del diritto

di rivalsa· Art. 66.
'

Sgravi.
Si fa luogo allo sgravio del contributo a proprio carico e

del contributo per conto dei lavoratori dipendenti:
a) per cessazione di attività.

Per gli esercenti imprese di trasporti marittimi costitui-
scono cessazione di attività la perdita e la vendita della nave,
nonchè il disarmo definitivo o per un periodo superiore a due
mesi consecuti-vi. Nel caso di disarmo lo sgravio è propor-
zionato al numero dei lavoratori sbarcati;

b) per l'avvenuto sgravio dell'imposta erariale nel caso

in cui il contributo é applicato sotto t'orma di addizionale
ad essa imposta;

c) tutte le volte che il contributo deve ritenersi non do-

vuto in conseguenza delle risultanze definitive degli elenchi
o in conseguenza di decisione divenuta definitiva.
Per gli agricoltori si. fa luogo allo sgravio del contributo

corrisposto a norma del comma 2° dell'art. 33 quando dirge-
strino di essere proprietari di terre attittate.
Per gli agricoltori conduttori (proprietari e allittuuri) si

fa luogo allo sgravio del contributo da loro corrisposto per
conto dei dipendenti salariati e braccianti, quando dimo-

strino di essere proprietari di terre affittate, conduttori a

mezzadria o a colonia, o coltivatori diretti. Agli effetti della
presente disposizione si intendono coltivatori diretti coloro

che non assumono mano d'opera salariale se non in via del

tutto eccezionale e in ogni caso per non più di quindici gior-
nate all'anno.
La domanda di sgravio per cessazione di atti.vità deve es-

sere presentata al prefetto entro novanta giorni dally cessa-

zione di attività o dalla perdita o vendita della nave o dql-
l'avvenuto disarmo. Se la domanda è presentata oltre il pre-
detto termine lo sgravio decorre dal giorno della domanda.

Nel caso di vendita della nave la domanda deve indicare la

data dell'alienazione, il nome e il domicilio dell'acquirente.
Nel caso di disarmo la domanda deve essere corredata di un

certificato dell'autorità marittima da cui risulti il periodo
del disarmo e la destinazione del personale, dist;inguendo,

per categoria, il numero di coloro che sono rimasti a bordo,

di quelli sbarcati e di quelli che, pur essendo stati sbarcati,
continuano ad essere retribuiti dal datore di lavoro.

Lo agravio del contributo, in conseguenza di quello del-

I'imposta erariale, à disposto dall'ufficio distrettuale delle

imposte dirette, contemporaneamente allo sgravio dell'iin-

posta, nel caso in cui il contributo è iscritto nello stesso

ruolo di q ents. In caso diverso lo sgravio ò disposto dal

prefetto su proposta dell'unione o su domanda da presentµrsi
dagli interessati entro un anno dalla notifica del provvedi-
mento che dispone lo sgravio dell'imposta.
Lo sgravio a seguito delle risultanze definitive degli elen-

chi è disposto dal prefetto su domanda degli interessati. La

domanda può concernere soltanto i contributi dell'anno in

corso e dei due anni precedenti.
Lo sgravio a seguito di decisione divenuta definitiva è di-

sposto d'uflicio dal prefetto.
I provvedimenti emanati dal prefetto'in materia di sgravi

sono da esso notificati, per mezzo di Iëttera rachomandata,
agli iptgry a,ti ed fle,competen orga,nizzazioni.
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Contro i provvedimenti del prefetto è ammesso gravame,
nel termine di trenta giorni dalla data di spedizione della

comunicazione, al Ministro per le corporazioni.
Lo sgravio del contributo previsto dai comma 2° e 3° del

presente articolo è disposto dal Ministro per le corporazioni
su domanda degli interessati. La domanda può concernere

soltanto i contributi dell'anno in corso e dei due anni pre-

cedenti.

Sui gravami contro i provvedimenti emanati dal prefetto
in materia di sgravi e sulle domande presentate a mente del

precedente comma, il Ministro per le corporazioni decide,
sentita la Commissione indicata al comma 9° dell'art. 27.

Art. 67.

Rimborso di contributi inesigibili.
L'esattore delle imposte ha diritto al rimborso dei con

tributi che non abbia potuto riscuotere mediante la proce

dura esecutiva.
Parimenti il ricevitore provinciale ha diritto al rimborso

delle somme non versate dagli esattori quando dimostri di
non essere riuscito a conseguire la riscossione mediante gli
atti esecutivi sulla cauzione e sugli altri beni dell'esattore.

Le domande di rimborso, con i documenti occorrenti, sono

presentate dall'esattore e dal ricevitore nei modi e nei ter-

anini stabiliti dalla legge per la riscossione delle imposte

dirette.
Nei casi in cui il contributo è applicato sotto forma di ad

dizionale ad una imposta erariale ed è iscritto nello stesso

ruolo di essa imposta, ovvero in ruoli speciali che sono posti
contemporaneamente in riscossione, la dichiarazione di ine-

sigibilità dell'imposta è titolo per l'esattore e per il ricevi-

tore per ottenere dall'uflicio distrettnale delle imposte di-

rette il provvedimento di rimborso del contributo.

Le domande di rimborso sono decise entro due mesi dalla

<lata della loro presentazione.
Trascorso tale termine senza che sia stato emesso il prov.

Vedimento, l'esattore può ottenere uno sgravio provvisorio,
analogamente a quant.o è stabilito per le imposte dirette dal-

l'art. 90 del testo unico approvato con R. decreto 17 otto-

bre 1922, n. 14ß1.
Sulle domande di rimborso o di discarico di quote inesi-

gibili decidono in prima istanza gli uffici distrettuali delle

imposte dirette o gli enti creditori per i ruoli rispettivamente
emanati ed, in grado di appello, l'intendente di finanza della
Provincia.
Contro il provvedimento dell'intendente è ammesso soltanto

il ricorso alla Corte dei conti, nel termine di novanta giorni
dalla notifica del provvedimento stesso, con le norme di cui

all'art. 58 del regolamento di procedura approvato con 11. de-

creto 13 agosto 1933, n. 1038.

TITOLO SECONDO.

Contributi suppletivl.
Art. GS.

Tessera e contributo associativo.

Il Ministro per le corporazioni, sentite le Confederazioni

interessate, stabilisce, annualmente, per gli iscritti alle as-

sociazioni sindacali, la quota per la tessera e, limitatamente

agli iscritti alle associazioni sindacali aderenti alla Confe

derazione fascista dei professionisti e degli artisti ed alle

Confederazioni fasciste dei datori di lavoro (eccettuati gli
artigiani), il contributo associativo e le relative modalitA

di applicazione.
llgualmente il Ministro per le corporazioni stabilisce, di

anno in anno, per le cooperative iscritte alle Federazioni I

nazionali fasciste delle cooperative, la quota per la tessera

ed il contributo associativo.

Art. 60.
Contributi facollativi.

In caso di insufficienza di altri mezzi, le associazioni sin-
dacali possono deliberare l'applicazione di contributi favol-
tativi esclusivamente per far fronte a spese di carattere

straordinario e di riconoscinta necessità o utilità per gli in-
teressi generali degli associati, I contributi possono essere

stabiliti con carattere continuativo fino ad una durata mas-

sima di anni dieci. In nessun caso i contributi stessi pos-
sono eccedere annualmente, per ciascun associato, la quota
del contributo obbligatorio.
Le associazioni che abbiano istituito a favore dei soci ser-

vizi speciali di assistenza tecnica possono, qualora le condi-
zioni di bilancio non consentano di far froute alla spesa re-

lativa con le entrate normali, deliberare l'applicazione di

contributi speciali a carico degli associati che intendono va-
lersi di tali servizi.
Le deliberazioni, con cui viene proposta l'applicazione dei

contributi di eni al precedenti comma, devono essere adot-

tate dai competenti organi delle associazioni sindacali col

voto favorevole dei due terzi dei membri in carica. Le deli-

berazioni stesse devono contenere l'ammontare del contri-

buto proposto, la durata e le relative modalità di applica-
zione. Se l'applicazione dei contributi è proposta dalle asso-
ciazioni di grado inferiore, le relative deliberazioni sono sog-
gette alla ratifica della competente Confederazione.
Tutte le deliberazioni sono sottoposte all'approvazione del

Ministero delle corporazioni.
L'applicazione dei contributi speciali previsti dal comma 2•

può essere deliberata anche dalle Federazioni nazionali fa-

sciste delle cooperative nei confronti delle cooperative da

esse rappresentate. Le relative deliberazioni sono sottoposte
all'approvazione del Ministero delle corporazioni.

Art. 70.
Riscossione e versamento.

La quota per la tessera, il contributo associativo ed i con-
tributi facoltativi non possono essere riscossi prima che le

relative determinazioni, adottate dal Ministro per le cor-

porazioni, siano state pubblicate.
La tessera deve portare stampato l'ammontare della rela-

tiva quota.
L'ammontare del contributo facoltativo, per gli iscritti

alle associazioni aderenti alle Confederazioni fasciste dei la-

voratori, deve essere pure stampato sulle apposite ricevnte,
rilasciate col timbro a secco del cassiere dell'associazione,
a comprova del pagamento del contributo stesso.

Ë vietato di servirsi, per la riscossione, degli esattori delle
imposte.
Solo la riscossione della quota per la tessera e la riscos-

sione dei contributi facoltativi nei confronti degli iscritti
alle associazioni aderenti alle Confederazioni fasciste dei la-

voratori, può essere affidata ad appositi incaricati.
Quando il pagamento è eseguito a cura dell'interessato,

esso deve unicamente effettuarsi mediante versamento, per
mezzo del servizio dei conti correnti postali, a favore del

conto designato intestato al cassiere dell'associazione.

In ogni altro caso deve essere sempre e solamente rila-

sciata, sotto pena di inefficacia, a comprova del pagamento
del contributo (fatta eccezione per la tessera), ricevuta nelle
forme preventivamente concordate col detto cassiere.

L'importo delle tessere distribilite e dei contributi riscossi

è versato a norma del comma 0°.

Ogni diversa forma di pagamento e di versamento non è

valida ; come pure è considerata ineflicace a tutti gli effetti
qualsiasi ricevuta che fosse rilasciata a comprova delle som-
me riscosse in forma diversa da quelle concordate col cas-
siere dell'associazione.



E fatto divieto di retribuire, con aggio o altra forma di

cointeressenza, gli incaricati della riscossione. Del loro ope-
rato sono responsabili i dirigenti delle associazioni che li
hanno nominati o confermati.

Art. 71.

Divieto di sottoscrizioni.
Ë vietato alle associazioni di aprire sottoscrizioni per qua-

lunque motivo, senza la preventiva autorizzazione del Mini·

stero delle corporazioni.

TITOLO TERZO.

Disposizioni generali e transitorie.

Art. T2.

Pubblicazione delle determinazioni conccrnenti le misure
dci contributi.

Le determinazioni del Ministro per le corporazioni che
stabiliscono le misure dei contributi obbligatori, la quota per
la tessera e l'ammontare dei contributi associativi sono puh-
Llienti nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Sono altresl pubblicate nella Gazzetta Ufficiale le deter-

minazioni del predetto Ministro, concernenti:
a) i minimi di redditi che per le categorie degli agricol-

tori conduttori (proprietari e affittuuri) dànno luogo all'eso-
nero dal pagamento del contributo per conto dei dipendenti
salariati e braccianti a norma dell'art. 36, comma 16, let-
tera a);

b) l'applicazione del contributo integrativo a carico de-

gli industriali e delle aziende del credito e dell'assicurazione;
c) l'applicazione del contributo delle cooperati.ve nonchè

la quota percentuale d'anmento dei contributi obbligatori da
destinarsi alle Federazioni nazionali fasciste delle hoopera-
tive e per esse all'Ente nazionale fascista della cooperazione.
I prefetti dànno notizia mediante pubblici manifesti ed a

mezzo della stampa:
1" delle determinazioni di cui ai primi due comma del

presente articolo;
2° delle proprie determinazioni che stabiliscono i cou-

tributi obbligatori dovuti dai proprietari di fabbricati per
conto dei portieri, i contributi obbligatori dei venditori am-
Imlanti ed i contributi obbligatori dei lavoratori antonomi.
Tali determinazioni sono inoltre comunicate al Ministero
delle corporazioni;

3° delle determinazioni ministeriali con cui sono state

approvate le deliberazioni per l'applicazione dei contributi

facoltativi nell'ambito della rispettiva Provincia.

Art. 73.

Imprese in istato di liquidazione
o di esercizio provvisorio fallimentare.

Le disposizioni del presente decreto si applicano anche alle
imprese individuali o collettive clie si trovano in istato di

liquidazione o di esercizio provvisorio fallimentare.

Art. 74.

Disposizioni concernenti le cooperative.
Le disposizioni concernenti le cooperative, contenute nel

presente decreto, non si applicano alle cooperative di assi-
corazione soggette al R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 066,
alle cooperative di credito, nonchè alle cooperative edilizie a

contributo statale.
Art. 75.

Escnzioni fiscali.
Tutti gli atti occorrenti per l'applicazione e riscossione dei

contributi sindacali, nonchè i ricorsi e le decisioni, sono

esenti dalle tasse di registro e bollo.

Art. 76.

Carico delle spese per l'applicazione det
contributi sindacali.

Le spese per l'applicazione dei contributi sindacali sono a
carico delle associazioni ed enti che vi hanno interesse.
Le eventuali divergenze sono risolte dal Ministero delle

corporazioni.
Alle spese inerenti al funzionamento, presso ogni prefet-

tura, dei servizi in dipendenza dell'applicazione del presente
decreto e della Commissione prevista dall'art. 25, prov-
vedono le Confederazioni interessate e l'Ente nazionale fa-
seista della cooperazione in base ad un piano determinato
dal Ministero delle corporazioni.

Art. 77.

Contributi per l'anno 1937 a carico di alcune categorie
di industriali e di lavoratori dell'industria.

Il Ministro per le corporazioni può consentire a che il con-
tributo a carico dei datori di lavoro e dei lavoratori delle co-
municazioni elettriche, delle ferrovie, delle tramvie e della

navigazione interna, dei trasporti automobilistici, delle azien-
de municipalizzate dei trasporti, dei servizi ausiliari del
traffico e dei trasporti complementari, dei trasporti aerei e
dei trasporti marittimi eccettuati i velieri e motovelieri fino
a 500 tonnellate di stazza lorda, venga per l'anno 1937 corri-

sposto in misura non superiore a quella prevista dal R. de-
creto 1° dicembre 1930, n. 1644.

Art. 7S.

Poteri del Ministro per le corporazioni.
Il Ministro per le corporazioni può, quando particolari cir-

costanze lo rendano necessario od opportuno:
sospendere la riscossione dei ruoli;
diminuire la misura dei contributi o disporre l'esonero;
dettare norme per l'applicazione dei contributi a ca-

rico di categorie non contemplate dal presente decreto che

sieno rappresentate da associazioni sindacali.
Alla fissazione di nuove norme nonchè agli esoneri indivi-

duali il Ministro per le corporazioni provvede, sentita la

Commissione indicata al comma 9° dell'art. 27.

Art. 79.

Abrogazione delle norme contrarie og incompatibili.
Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie od incompo
tibili con le norme del presente decreto.

Art. 80.

Efficacia del decreto.

L'efficacia del presente decreto ha decorrenza dal 1• gen-
naio 1937-X V.

Per i contributi relativi agli anni precedenti che non sieno

stati ancora accertati alla predetta data, si applicano le

norme di procedura dello stesso decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1937 - Anno XV

VITTORIO EMANUELE.

Mussous1 - LANTINI -- SOLMI -

DI REVEL -- ROSSONI - BENNI.

Visto, il Guardastgilli: SoulI.
Itegistrato alla Corte de¿ conti, addl 20 aprile 1937 - Anno XV

Alli del Governo, registro 384, foglio 105. --- MANCINI.
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AI.I.EGATO A.

Contributi sindacali obbligatori a carico dei datori di lavoro e del lavoratori di velieri e motovelieri
fino a 500 tonnellate di stazza lorda.

(Tabelle convenzionali di armamenta e quote individuali di contributo).

VELIERI E MOTOVELIERI

fino a 25 tonnellate da 26 fino a 50 tonn. da 51 a 10p tonn. dr. 101 a 300 tonn. da 301 a 500 tonn.
distazza lordg distazzalorda distazz 10rda distazzalorda di stazza lorda

Capitano.-----·••·•·· 1 8 8 1 20 20 1 24 24 1 36- 36- 1 60 60

Nostromo .--.--..··· - - - - - - - - - 1 18-- 18- 1 30 30
Marinai...........·• 1 4 4 1 6 6 2 9 18 2 12- 24- 2 24 48

Giovanotti....---..-• 1 3 3 1 4 4 I .6 6 1 7,50 7,50 2 12 24

Mozzi ............... - - ---
-
- 1 6 6 I 7,50 7,50 1 12 12

Totali vellerî . .. . 3 - 15 3 - 30 5 - 54 6 - 93- 7 - 174

3fotorista.•-········· 1 6 1 15 15 1 15 15 1 30- 30- 1 36 36.

Totali motovelieri 4 21 4 45 6 - 69 7 -- 123- 210

N. B. - Per i galleggianti d'uso locale e luipaggiati dal solo proprietario, esclusi quelli che compiono
ópogazioni di rimorchio, il contributoistabilito nella misura di L. 12.

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re d'Italia,
Imperatore d'Etiopia:

Il Ministro per le corporazioni :
LANT1x1.

DECRETO DEL CAPO DEL GOVERNO 21 aprile 1937-XV.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione e del Collegio

sindacale della Banca di Cassino in Cassino (Frosinone).
e

IL CAPO DEL GOVERNO
PRESIDENTE DEL CO31ITATO 1)EI MTNISTRT

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per feserci:fo del credito.

Visto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;
Ritenuta l'opportunità di sottoporre la Banca di Cassino,

in Cassino (Frosinone) all'amministrazione straordinaria di .
cui al titolo VII, capo II, del suddetto Regio decreto-legge;
Sulla proposta del Capo dell'Ispettorato;

Decreta :
Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio sindacale

della Banca di Cassino, in Cassino (Frosinone) sono sciolti.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficialc

del Regno.
Roma, addì 21 aprile 1937 - Anno XV

Il Capo del Governo: MussouNI.
(1311)

AVVISO DI I(ETTIFICA
Nel R. decreto-legge 23 marzo 1937-XV, concernente autorizzazione

della spesa di L. 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti da ese-

guire per la celebrazione dell'Impero. pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale del 17 aprile 1937-XV, n. 90, all'art. 2, ove è detto: « Cap. n. 105-bis
(nuova istituzione). - Spese per rimboschimenti da eseguire per
celebrare la fondazione dell'Impero a deve leggersi: « Cap. n. 105-bis
(nuova istituzione). - Spese per rimboschimenti da eseguire per ce-
lebrare la fondazione dell'Impero: L. 1.300.000 ».

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO

E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO
Nomina del commissario straordinario e dei membri del Comi.

tato di sorveglianza della Banca di Cassino in Cassino (Fro=
sinone).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA
CAPO DELL'ISPETTORATO

istituito con R. D. L. 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante disposizioni
per la difesa del risparmio e per l'esercizio del cred¡to.

Visto il decreto del Capo del Governo di pari data, in corso di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, col quale si o

provveduto allo scioglimento degli organi amministrativi della Banca
di Cassino, in Cassino (Frosinone);

Visto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375;

Dispone:
Il comm. rag. Ignazio De Matteis è nominato commissario stra-

ordinario per l'amministrazione della Banca di Cassino, in Cassino
(Frosinone), ed i signori avv. Vincenzo Terribile fu Federico,
avv. Renna Jannini Emilio fu Carlo e sig. Colini Petrarcone Giu-

seppe fu Vincenzo sono nominati membri del Comitato di sorse-
glianza previsto dall'art. 58 del citato R. decreto-legge 12 marzo

1936-XIV, n. 375, con i poteri e le attribuzioni contemplati dal
titolo VII, capo II, del ripetuto Regio decreto.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Ga::etta Ef¡¡.
ciale del Regno, þarte a Disposizioni e comunicati », rubrica « Ispet.
torato ».

Roma, addr 21 aprile 1937 - Anno XV

Il Governatore della Banca d'Ita/¡a,
Capo dell'Ispèttorato:

(1312) - AZZOUNI.

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SA.vil RAFFAFI.R. gerente

Roma -- Istituto Poligrafico dello Stato G. C.


